
Parrocchia di Rivoltella - I Domenica di Quaresima   - 10 marzo 2019 

 In fondo alla Chiesa trovate i libretti della Diocesi per la preghiera in famiglia in Qua-

resima, offerta 1€. Trovate anche il programma delle proposte per la Quaresima 

Facendo seguito al comunicato circa le indicazioni del  nostro Vescovo, giovedì 21 alle 

20.30 in oratorio, incontro con il parroco  per persone o coppie che vivono in situazione di 

coppia  irregolare  rispetto all’insegnamento della Chiesa. 

ISCRIZIONI CAMPISCUOLA terza media  25-31 agosto (vicariale ai Tracchi di Bosco-

chiesanuova)  e adolescenti  21-27 luglio (diocesano SAF a Campofontana): presso la segre-

teria Giovani Lago Bresciano in oratorio a Rivoltella, 11/03 dalle 18.00 alle 19.00. 

Quaresima di fraternità: Ringraziamo di cuore coloro che si ricordano di aiutare le  fami-

glie in difficoltà portando qui  in Chiesa degli alimenti.  Proponiamo inoltre come gesto di 

carità il sostegno a favore del progetto “Banca delle sementi” nella missione diocesana  di 

Memba/Cavà in Mozambico 

Da venerdì 15 marzo e in ogni venerdì di Quaresima,  in S. Michele sarà celebrata la Via 

Crucis alle ore 17,15 e alle 20,30. Siamo tutti invitati. 

Iniziano da lunedì 11 marzo gli incontri di catechesi per adulti; in questa Quaresima verrà 

approfondita l’Enciclica “Laudato sii” di Papa Francesco. 

1999-2019, 20 anni dall’inaugurazione della Chiesa di san Michele: siete invitati a legge-

re il foglio di osservazioni, riflessioni e proposte che trovate sul tavolo in fondo alla Chiesa. 

Incontro del Consiglio per gli affari economici mercoledì 20 marzo; Consiglio pastorale 

mercoledì 27 marzo: tema catechesi degli adulti, pastorale familiare e battesimale. 

 

MISSIONE FRANCESCANA A LONATO dal 13 al 24 marzo: un grande appuntamento 

di evangelizzazione che la Parrocchia propone insieme a 52 missionari francescani, con una 

serie di serate ed eventi aperti anche alle altre parrocchie. Invitiamo a partecipare chi lo desi-

dera, in particolare il Consiglio pastorale, le persone impegnate nei gruppi vari: sia per inte-

resse personale, sia per valutare se possa essere una proposta valida in futuro anche per 

Rivoltella. In particolare invitiamo che desidera andare insieme, con ritrovo alle 20.00 da-

vanti alla Chiesa di Rivoltella: 

-Giovedì 14 per adolescenti 

-Venerdì 15 per giovani e fidanzati 

-Lunedì 18 per coppie di sposi o conviventi 

Inoltre: 

Venerdì 22: 24 ore per il Signore, Adorazione in Basilica dalle 9.30 alle 8.00 del 24 

Sabato 23: spettacolo su S. Francesco al Palasport, 1° spettacolo 19.30; 2° spettacolo ore 21. 

Dal deserto al giardino: dal deserto di pie-

tre e tentazioni al giardino del sepolcro 

vuoto, fresco e risplendente nell'alba, men-

tre fuori è primavera: è questo il percorso 

della Quaresima. Non penitenziale, quindi, 

ma vitale. Dalle ceneri sul capo, alla luce 

che «fa risplendere la vita» (2Tm 1,10). 

Deserto e giardino sono immagini bibliche 

che accompagnano la storia e i sogni di 

Israele, che contengono un progetto di sal-

vezza integrale che avvolgerà e 

trasfigurerà ogni cosa esistente, 

umanità e creature tutte, che 

insieme compongono l'arazzo 

della creazione. Con la Quare-

sima non ci avviamo lungo un 

percorso di penitenza, ma di 

immensa comunione; non di 

sacrifici ma di germogli. L'uo-

mo non è polvere o cenere, ma 

figlio di Dio e simile a un ange-

lo (Eb 2,7) e la cenere posta sul capo non è 

segno di tristezza ma di nuovo inizio: la 

ripartenza della creazione e della fecondità, 

sempre e comunque, anche partendo dal 

quasi niente che rimane fra le mani. Le 

tentazioni di Gesù nel deserto costituiscono 

la prova cui è sottoposto il suo progetto di 

mondo e di uomo, il suo modello di Messi-

a, inedito e stravolgente, e il suo stesso 

Dio. La tentazione è sempre una scelta tra 

due amori. Di' a questa pietra che diventi 

pane. Trasforma le cose in beni di consu-

mo, riduci a merce anche i sassi, tutto metti 

a servizio del profitto. Le parole del Nemico 

disegnano in filigrana un essere umano che 

può a suo piacimento usare e abusare di tutto 

ciò che esiste. E così facendo, distrugge anzi-

ché «coltivare e custodire» (Gen 2,15). Ognu-

no tentato di ridurre i sogni a denaro, di tra-

sformare tutto, anche la terra e la bellezza, in 

cose da consumare. Ti darò tutto il potere, 

tutto sarà tuo. Il paradigma del potere che ha 

sedotto e distrutto regni e persone, falsi mes-

sia e nuovi profeti, è messo da-

vanti a Gesù come il massimo 

dei sogni. Ma Gesù non vuole 

potere su nessuno, lui è mendi-

cante d'amore. E chi diventa 

come lui non si inginocchierà 

davanti a nessuno, eppure sarà 

servitore di tutti. Buttati giù, e 

Dio manderà i suoi angeli a por-

tarti. Mostra a tutti un Dio im-

maginario che smonta e rimonta 

la natura e le sue leggi, a piacimento, come 

fosse il suo giocattolo; che è una assicurazio-

ne contro gli infortuni della vita, che salva da 

ogni problema, che ti protegge dalla fatica di 

avanzare passo passo, e talvolta nel buio. 

Gesù risponde che non gli angeli, ma «la Pa-

rola opera in voi che credete» (1Ts 2,13). Che 

Dio interviene con il miracolo umile e tenace 

della sua Parola: lampada ai miei passi; pane 

alla mia fame; mutazione delle radici del cuo-

re perché germoglino relazioni nuove con me 

stesso e con il creato, con gli altri e con Dio. 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima,  

segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di 

crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di 

testimoniarlo con una degna condotta di vita.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del Deuteronomio 

Dt 26,4-10 

Mosè parlò al popolo e disse:  

«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti 

all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al 

Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi 

stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, 

forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero 

una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il 

Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria 

e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano po-

tente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 

condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e 

miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, 

mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti 

al Signore, tuo Dio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 90) 
 

 Resta con noi, Signore, nell’ora della prova. 
 

Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 

In ascolto della Parola di Dio 
«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».  
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 10,8-13 

Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel 
tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la 
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza.  
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché 
non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di 
tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato».  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 4,1-13 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era 
guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il 
diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli 
disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io 
la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà 
tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo ren-
derai culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: 
«Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispo-
se: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».  
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento 
fissato.  

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede,  
accresca la speranza, rafforzi la carità,  
e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,  

e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


